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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA…  

Presentazione della liturgia della  
20ª Domenica del tempo ordinario. 

Gesù "all'estero" premia la fede 

Domenica scorsa il vangelo parlava tra l'altro della (scarsa) fede di Pietro. Venerdì, solennità dell'Assunta, è stata una giornata di preghiera per 
i cristiani di tutto il mondo, con particolare riguardo all'Iraq, perseguitati a motivo della loro fede. E della fede parla anche il vangelo di oggi 
(Matteo 15,21-28), con l'episodio della donna cananea. Pensando all'ambito della vita terrena di Gesù, lo si considera giustamente legato al 
mondo ebraico, e non solo sotto il profilo religioso-culturale. Anche sotto quello territoriale, egli si è mosso sempre tra la Galilea, la Samaria e 
la Giudea, in quella cioè che fu la terra promessa in cui si stanziarono gli ebrei liberati dalla schiavitù dell'Egitto. I vangeli registrano però due 
eccezioni, che vedono Gesù "all'estero": la prima, involontaria, risale a quando era in fasce, e i suoi genitori sfuggirono alla persecuzione di 
Erode riparando in Egitto; la seconda è quella narrata nella pagina odierna. Nel corso della sua vita pubblica in Galilea, "partito di là, Gesù si 
ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone", cioè nella confinante Fenicia, l'attuale Libano: all'estero, dove peraltro la fama di taumaturgo 
evidentemente l'aveva preceduto, se una donna cananea, cioè non ebrea, gli si fece incontro a supplicarlo di guarire sua figlia. Alle insistenti 
implorazioni di quella povera madre, con nostra sorpresa Gesù mostra dapprima indifferenza, e ai discepoli che l'accompagnano ne dà la 
giustificazione: io sono stato inviato a beneficio della "casa d'Israele", cioè del popolo ebraico. In effetti proprio al popolo eletto era rivolto in via 
primaria il compimento delle attenzioni divine; ripetutamente però, lungo i secoli, i profeti avevano cercato di fargli capire che, se Dio lo aveva 
scelto, non era per un privilegio esclusivo ma in vista di una missione da compiere a beneficio di tutti i popoli della terra; come afferma anche 
Isaia (56,1-7) nella prima lettura di oggi, chiunque aderisse a Lui gli era bene accetto. Tuttavia la mentalità corrente al tempo di Gesù 
continuava a ritenere il Dio di Abramo come proprio degli ebrei, e gli altri... peggio per loro. La straniera cananea dimostra di conoscere questo 
quadro e vi si inserisce: non chiede di essere trattata alla pari degli ebrei, sa di non poter vantare alcun diritto, si accontenterebbe di qualche 
briciola del "pane" con cui il Dio d'Israele nutre i suoi figli. Con il suo atteggiamento, che sembra uniformarsi all'opinione comune, Gesù vuole 
soltanto far emergere in pienezza la fede della donna; quando ella riconosce che l'eventuale esaudimento della sua richiesta è un puro dono 
divino, Gesù la esaudisce; non solo, la loda senza riserve: "Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri". L'episodio diventa 
così uno di quelli da cui si evince che Gesù sfugge alle chiusure dei suoi connazionali; egli è venuto a redimere tutti gli uomini, senza barriere 
di razza o confini politici. Del resto l'ha espresso con assoluta chiarezza, quando prima di tornare al Padre suo ha comandato ai suoi discepoli: 
"Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato, sarà salvo" (Marco 16,15-16). In tutto il mondo: 
di qui la qualifica della Chiesa, che diciamo cattolica cioè universale, non in quanto presente in tutto il mondo, ma perché per sua natura, per 
volontà del suo Fondatore, è rivolta ad accogliere tutti gli uomini. Di qui il suo compito primario; di qui duemila anni di inesausto impegno 
(malgrado i costi altissimi, di migliaia e migliaia di martiri) per portare a tutti il vangelo. La donna cananea era consapevole di non averne diritto; 
c'è da chiedersi quanti cristiani hanno la stessa consapevolezza, quanti si rendono conto di essere dei privilegiati, destinatari di un amore di 
predilezione cui corrispondere con riconoscente coerenza. (omelia di Mons. Roberto Brunelli per il 17-08-2014) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

24 agosto 2014  
21ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
22,19-23 

Dal salmo 137 
Dalla lettera di san Paolo ai Romani  

11,33-36 
Dal Vangelo di Matteo 

16,13-20 

 

 
 

Alcune sfide culturali 

61.  Evangelizziamo  anche  quando  

cerchiamo di affrontare le diverse sfide che 

possano presentarsi. A volte queste si 

manifestano in autentici attacchi alla libertà 

religiosa o in nuove situazioni di 

persecuzione dei cristiani, le quali, in alcuni 

Paesi, hanno raggiunto livelli allarmanti di 

odio e di violenza. In molti luoghi si tratta 

piuttosto di una diffusa indifferenza 

relativista, connessa con la disillusione e la 

crisi delle ideologie verificatasi come 

reazione a tutto ciò che appare totalitario.  

Ciò non danneggia solo la Chiesa, ma la 

vita sociale in genere. Riconosciamo che 

una cultura, in cui ciascuno vuole essere 

portatore di una propria verità soggettiva, 

rende difficile che i cittadini desiderino 

partecipare ad un progetto comune che vada 

oltre gli interessi e i desideri personali. 

Dal Vangelo secondo Matteo (15,21-28) Donna, grande è la tua fede! 
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidòne. 
Ed ecco una donna Cananèa, che veniva da quella regione, si mise a 
gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto 
tormentata da un demonio». Ma egli non le rivolse neppure una parola. 
Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, 
perché ci viene dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato mandato 
se non alle pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si avvicinò e si 
prostrò dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è 
bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore –
disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano le briciole che cadono dalla 
tavola dei loro padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è la tua 
fede! Avvenga per te come desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita. 

 

«Grande è la tua fede!  

Avvenga per te come desideri» 
  

(dal Vangelo Mt 15,28) 
 

 

17 agosto 2014  

20ª Domenica del tempo ordinario 



� EVENTI DAL 17 AL 24 AGOSTO 2014   

Domenica 17 agosto – 20ª del tempo ordinario 

a Castellazzo e Gavasseto in questa domenica 
non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria 
dei defunti Francesco e Pia Lasagni 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.MessA 

Lunedì 18 agosto  

Martedì 19 agosto 

� Ore 21.00 a Masone S. Messa 

Mercoledì 20 agosto – San Bernardo 

 
 Giovedì 21 agosto – San Pio X 

Venerdì 22 agosto – Beata Vergine Maria Regina 

Sabato 23 agosto 

La S.Messa prefestiva a Roncadella è sospesa nel periodo estivo 
e riprenderà in settembre 
� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 24 agosto – 21ª del tempo ordinario  

a Sabbione e Masone in questa domenica non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con memoria dei 
defunti Antonietta, Fino e Pieris 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

� CAMPEGGI ESTIVI E ASSENZE DEL PARROCO. Dal 17 al 24 agosto campeggio delle Famiglie in Vall’Aurina, e dal 
25 al 31 agosto la terza superiore parteciperà al pellegrinaggio diocesano della pastorale giovanile in 
collaborazione con l’Unitalsi a Lourdes. Don Roberto, partecipando al campeggio e al pellegrinaggio a Lourdes, in 
questi periodi sarà assente dalla nostra unità pastorale. Per ogni necessità e urgenza fare riferimento a Don 
Emanuele 3337080993 e Don Luigi 3471483094. 

� PROSSIME CELEBRAZIONI NEL MESE DI AGOSTO. Domenica 24 agosto la S.Messa sarà celebrata nelle chiese di 
Castellazzo e Roncadella alle ore 9:30 e di Gavasseto e Marmirolo alle ore 11:00. Domenica 31 agosto la S.Messa 
verrà celebrata nelle chiese di Castellazzo e Roncadella alle ore 9:30 e di Masone e Sabbione (sagra) alle ore 
11:00 e nel pomeriggio a Gavasseto alle ore 18:00 in occasione di un matrimonio. 

� ANSPI: GITA A PADOVA. L’ANSPI provinciale informa che ci sono ancora posti disponibili per la gita-
pellegrinaggio in programma domenica 14 settembre a Padova: è stato infatti organizzato, in seguito delle 
numerose richieste, un secondo pullman che ha ancora alcuni porti a disposizione. Il contributo richiesto per la 
gita è di 35 auro. Informazioni e iscrizioni presso la segreteria ANSPI in parrocchia a Canali (numero 0522 518474). 

 

 

 
 

 

Il gruppo famiglie della Parrocchia di Gavasseto organizza DOMENICA 31 AGOSTO una  

BICICLETTATA aperta a tutti lungo la ciclabile del Mincio  
per inaugurare insieme la nuova super bici tandem di Alle Barbieri e per trascorrere una giornata in compagnia 

 
 

PROGRAMMA: Ritrovo alle ore 8.00 di domenica 31 Agosto nel piazzale della Chiesa di Gavasseto, partenza per 
Peschiera del Garda (con auto proprie). Arrivo a Peschiera alle 9.30 circa e partenza in bici lungo la ciclabile, direzione 
Mantova. Questa pista ciclabile è completamente asfaltata / battuta e non attraversata da altre strade, perciò molto 
sicura, adatta anche per i bimbi e con un dislivello davvero minimo. Lungo il percorso faremo una breve sosta a 
Borghetto sul  Mincio (bellissimo paesino con i mulini), poi arriveremo circa a Goito (o comunque fin dove le forze 
permetteranno!) per mangiare insieme (pranzo al sacco). In totale percorreremo una ventina di chilometri all'andata e 
altrettanti al ritorno nel pomeriggio. In caso di maltempo la biciclettata sarà rimandata all'anno prossimo. Si 
raccomandano abbigliamento comodo e tanta acqua in caso di sole. 
 

IMPORTANTE: il giorno prima (sabato 30) nel pomeriggio tutti i partecipanti devono portare le proprie bici presso il 
parcheggio del quartiere Giarola (via Anna Frank) per caricarle su un camion che la domenica mattina ci 
accompagnerà portandole all'inizio della ciclabile. 
Sarebbe bene conoscere il numero dei partecipanti in modo da poter organizzare al meglio il trasporto delle bici: 
perciò siete pregati di avvisare della vostra presenza CORRADO BARBIERI tel 328 6551416. 
Dato che i nostri sacerdoti saranno impegnati e non potranno partecipare, invitiamo tutti ad essere presenti  
alla Messa con benedizione dei bambini il giorno prima cioè SABATO 30 ALLE 10.00 A SABBIONE. 



C U S T O D I   D E L   C R E A T O  
Si sta avvicinando la data del 1° settembre,  IX giornata per la custodia del 
creato. Come da anni, in diocesi, si celebrerà  a GAZZATA, alle ore 21, con 
una VEGLIA di preghiera. Grazie a Dio, un pò ovunque in Italia la giornata 
è diventata una settimana o un mese, magari in autunno avanzato, quando 
tutti sono rientrati dalle ferie e i contadini hanno raccolto i frutti della terra 
e del loro lavoro. In diocesi, da anni, la Veglia è seguita a breve distanza 
da altri eventi: proiezioni, spettacoli, forum etico, giornata del 
ringraziamento... Da due anni c'è anche uno strano evento di natura 
sostanzialmente commerciale, "ecohappening", paracadutato dall'esterno, 
sponsorizzato da Iren e da altre Spa, aperto con una messa domenicale del 
Vescovo ai giardini del centro città. Quest'anno "ecohappening" si è 
investita anche della missione di formare i catechisti e di sensibilizzarli al 
tema del creato... Noi pensiamo che il mercato per la natura è sempre 

pericoloso, anche quando chi lo fa si veste da araldo, difensore, formatore. Molti di noi sono contadini o figli di 
contadini, figli della terra. Il nostro sentire la natura risale alla nostra infanzia, si è nutrito di tradizioni e di una 
cultura ispirate al Vangelo. Da decenni ci riconosciamo d'istinto nel documento francescano "TERRA  MATER", 
scritto ad Assisi e diffuso nel mondo intero proprio 30 anni fa, contenente, tra l'altro, la proposta di considerare 
san Francesco modello e ispiratore delle buone relazioni con il Creatore e con tutte le sue creature. "Terra 
Mater" fu presentato a Reggio nel 1984 con un grande Festival francescano... Con la speranza che 
"ecohappening" non sostituisca il festival francescano (di cui,  a onor del vero, si son perse le tracce) e che 
l'etica e la spiritualità non siano inficiate da ideologie di mercato, ci permettiamo di 
segnalare che alla VEGLIA del 1° settembre a GAZZATA sul tema EDUCARE  ALLA  
CUSTODIA  DEL  CREATO, PER  LA  SALUTE  DEI  NOSTRI  PAESI  E  DELLE  NOSTRE  
CITTÀ , interverrà con una breve testimonianza sui bambini della scuola e il Fontanile 
Ariolo, una insegnante della scuola di Gavasseto. 
Altro appuntamento importante: mercoledì 3 settembre  alle ore 21, in parrocchia a 
GAVASSA, Mons Eleuterio Agostini incontrerà organizzazioni di contadini e cittadini sul 
tema FAMIGLIA  RURALE  E  USO  DEL  TERRITORIO. 
Sulle altre iniziative di settembre-ottobre ritorneremo di volta in volta, puntualmente. 
Fin d'ora però prendiamo nota della FESTA dell' UVA, al Centro Sociale di Masone, dal 
19 al 21 settembre; in particolare domenica 21 pomeriggio la pigiatura dell'uva... con i 
piedi dei bambini. 

 

don Emanuele 
 

Il Papa in Corea: "No alle economie disumane".  

L'appello ai giovani: "Non fatevi derubare della speranza" 
 

DAEJEON - "Respingere i modelli economici disumani che creano nuove forme di povertà ed emarginano i 

lavoratori" e respingere "la cultura della morte che svaluta l'immagine di Dio e viola la dignità di ogni uomo, donna e 

bambino". Lo ha chiesto il Papa nell'omelia della messa celebrata a Daejeon nella sua seconda giornata in Corea. Il 

Papa è giunto a Daejeon, in Corea del Sud, in treno, su un vagone riservato a lui e al suo seguito in un normale 

convoglio della linea superveloce.  

Il Papa durante la messa ha chiesto di utilizzare la speranza cristiana come antidoto contro "lo spirito di disperazione 

che sembra crescere come un cancro in mezzo alla società che - ha detto - è esteriormente ricca, ma tuttavia spesso 

sperimenta amarezza interiore e vuoto". "A quanti nostri giovani - ha commentato accoratamente il Papa - tale 

disperazione ha fatto pagare il suo tributo. Possano i giovani che sono attorno a noi in questi giorni con la loro gioia e 

la loro fiducia - ha aggiunto - non essere mai derubati della loro speranza". 

Papa Francesco ha poi pregato perché la Chiesa di Corea possa essere "lievito all'intera società coreana". "Possano - 

ha proseguito - i cristiani di questa nazione essere una forza generosa di rinnovamento spirituale in ogni ambito della 

società. Combattano il fascino di un materialismo che soffoca gli autentici valori spirituali e culturali e combattano lo 

spirito di sfrenata competizione che genera egoismo e conflitti. Respingano inoltre - ha detto dunque Bergoglio - 

modelli economici disumani che creano nuove forme di povertà ed emarginano i lavoratori, e respingano la cultura 

della morte che svaluta l'immagine di Dio, il Dio della vita, e viola la dignità di ogni uomo, donna e bambino". 
 

 



  

 
 

 


